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SCHEMA SINTETICO:

MOSTRA ANNUALE 
I COLORI DELLA LEGALITÀ
Produzione di 

Manifesti pubblicità-progresso-------------------Legge dell’obbligo
Elaborati grafico-pittorici………………………Tutela beni culturali
La mostra annuale dedicata alla legalità, vedrà quest’anno gli studenti impegnati in una produzione di manifesti pubblicità-progresso per diffondere notizie sulla legge dell’obbligo scolastico e formativo ed elaborati grafico pittorici sulla tutela dei beni culturali.
Le tematiche che saranno sviluppate durante l’anno per il progetto legalità saranno: 

· La legge dell’obbligo per il biennio

· La tutela dei beni culturali per il triennio. 

Dette tematiche confluiranno in due sezioni della mostra che vedranno anche la partecipazione di altre scuole.

PREMESSA

Il progetto di educazione alla legalità per l’anno scolastico 2003-2004 si pone in continuità con i progetti dei precedenti anni di cui costituisce un aggiornamento. Infatti, è oramai consuetudine del Liceo Artistico di Napoli legare i percorsi di educazione alla legalità ad una mostra finale che vede impegnati gli allievi nel loro specifico linguaggio artistico per diffondere i contenuti di legalità che sono stati approfonditi durante l’anno scolastico nell’ambito di percorsi organizzati dal Gruppo di lavoro per la legalità. Ogni anno vengono prescelte delle tematiche e gruppi di allievi, scelti in base alla disponibilità dei Consigli di classe, diventano moltiplicatori dei percorsi attraverso immagini che confluiscono nella mostra finale. Come ogni anno è previsto un collegamento con altre scuole. Dopo ampia discussione, si è stabilito di dedicare parte della programmazione delle attività di ed. alla legalità (PARTE A) ad una riflessione sulla Legge dell’obbligo scolastico e formativo per rispondere ad una diffusa problematica emersa nelle prime e nelle seconde classi. Si verifica, infatti, che molti allievi “subiscono” quanto prescritto dalla Legge frequentando poco e male il primo anno in attesa di uscire fuori dall’età dell’obbligo. Sono gli stessi allievi, poi, che si mostrano inconsapevoli rispetto alle possibilità loro offerte dall’obbligo formativo e, in alcuni casi, ripetono sterilmente il primo anno senza per questo migliorare i propri standard. Naturalmente una siffatta situazione genera difficoltà all’interno della classe che spesso viene a trovarsi sostanzialmente priva di numerose unità la cui frequenza è sporadica e discontinua. Obiettivo di questo percorso sarà quello di sottolineare lo spirito positivo della legge sull’obbligo scolastico e i vantaggi del diritto allo studio.  
Ciò perché si spera che gli allievi delle prime classi, attraverso la conoscenza più approfondita del loro “diritto-dovere” all’istruzione possano maturare un maggior senso di responsabilità e di appartenenza alla propria scuola.  

Naturalmente, come negli anni scorsi, si privilegerà il momento artistico, costruendo un progetto che a partire dalla legge suddetta impegni gli allievi in attività artistiche da rivolgere non solo alla nostra platea ma anche ad altre scuole onde favorire confronti e scambi di esperienze. Il tutto confluirà poi nella terza edizione della mostra- concorso “I colori della legalità”

Per il triennio (PARTE B) invece, le attività saranno incentrate su un’altra importante tematica, quella della tutela dei beni culturali sempre più oggetto di scempi ed atti vandalici nonché di commerci illegali. Per questo segmento del progetto ci si collegherà agli esperti delle Soprintendenze e alle forze dell’ordine preposte alla protezione dei beni culturali. Anche questa tranche del progetto confluirà nella mostra di fine anno attraverso lavori prodotti dagli allievi.

IL PROGETTO: 

parte A per il biennio. Sintesi

Come illustrato dalla mappa concettuale allegata, il progetto assume come punto di partenza la constatazione della scarsa conoscenza del  contenuto della legge sull’obbligo scolastico e formativo spesso “subita” dai ragazzi.
Per privilegiare la specificità artistica della scuola, si partirà dalla Legge che sarà analizzata, commentata ed elaborata dagli allievi di tre bienni per un totale di sei classi. Successivamente, i ragazzi saranno guidati dai docenti di tecnologia dell’informazione e di discipline di indirizzo a creare bozzetti di manifesti per diffondere i contenuti della legge. 
I migliori tra i materiali prodotti (ad insindacabile giudizio di una Commissione in cui anche gli studenti saranno rappresentati, secondo modalità che verranno stabilite in un regolamento che i ragazzi stessi stileranno con l’aiuto dei docenti) verranno riprodotti e distribuiti in tre altre scuole medie superiori di indirizzo non artistico.

Le stesse scuole saranno poi coinvolte in un’iniziativa analoga: rappresentanze di  nostri allievi  si recheranno presso dette scuole per incontrare gli altri studenti, distribuire i materiali prodotti, discutere della Legge sull’obbligo e coinvolgerle nel concorso finale offrendo consulenza per  la realizzazione di manifesti. 

Momenti conclusivi saranno

· una mostra  (che sarà la terza edizione 2003-2004 del premio “I colori della legalità) che coinvolgerà anche le scuole esterne e che avrà luogo nello spazio espositivo del Liceo.

· la premiazione dei migliori lavori dei nostri studenti (I sezione del premio)e degli studenti delle altre scuole (II sez. del premio).

·  la pubblicazione di un catalogo dei lavori esposti.

IL PROGETTO: 

Parte B per il triennio: sintesi

Per gli allievi del triennio sarà portata avanti una tematica più complessa e di scottante attualità: la tutela dei beni culturali dall’aggressione della malavita organizzata e dal vandalismo diffuso nel nostro mondo. La scelta dell’argomento è scaturita dalla constatazione che detta tematica rappresenta un problema di interesse per i nostri allievi tra i quali annoveriamo quelli dell’indirizzo specifico “Beni culturali” Anche in questo caso, allo studio delle normative vigenti e dei fatti di cronaca  sull’argomento farà seguito il momento specificamente artistico. Infatti, i ragazzi saranno stimolati a produrre elaborati grafico-pittorici sull’argomento che confluiranno in un’apposita sezione della suddetta mostra “I colori della legalità.” 

Si è ritenuto opportuno progettare questa parte del progetto in modo non scolastico, evitando di riprodurre i meccanismi tipici della lezione frontale.

Si è preferito, invece, conferire alle attività previste dal progetto caratteristiche interattive, dando agli allievi la possibilità di avere a disposizione degli esperti capaci di chiarire i loro dubbi ma –rigorosamente – a partire dalle loro esperienze e dal loro vissuto. 

Momenti conclusivi saranno:
· una sezione della mostra  (che sarà la terza edizione 2003-2004 del premio “I colori della legalità) 

· la premiazione dei migliori lavori 

·  l’inserimento dei lavori nel catalogo della mostra

Sia riguardo alla parte A che alla parte B, i docenti potranno inserire queste attività nelle loro programmazioni e si auspica  che i consigli di classe, progettino moduli specifici che abbiano caratteristiche di INTERDISCIPLINARITA’. Questo perché si ritiene che nessuna attività abbia senso se non inserita nella progettazione curricolare e – più in generale – nel POF della scuola.

IL PROGETTO

PARTE A per il biennio (dettaglio)

FINALITA’

· Rendere edotti gli allievi sulla Legge dell’obbligo scolastico e formativo
· Promuovere un corretto modo di frequentare la scuola

· Favorire il confronto con altre scuole e con gli enti preposti alla formazione professionale
· Far sperimentare ai ragazzi l’utilizzo delle loro competenze artistiche e grafiche 

· Favorire una partecipazione attiva e consapevole alla mostra-concorso “I colori della legalità” giunta alla sua terza edizione

OBIETTIVI

· Apprendere il contenuto e lo spirito della legge sull’obbligo scolastico 

· Conoscere e condividere il diritto-dovere all’istruzione
· Maturare posizioni corrette nei comportamenti

· Migliorare il proprio vissuto della scuola ed appropriarsi degli strumenti corretti della partecipazione democratica 

· Elaborare soluzioni grafiche per veicolare meglio il messaggio della legge dell’obbligo
· Stabilire contatti proficui con altre realtà formative
· Partecipare all’apposita sezione della mostra concorso “I colori della legalità” 

METODOLOGIA

· Seminari extra curricolari impostati in MODULI TEMATICI divisi in UNITA’ DIDATTICHE

· Approccio interdisciplinare

· Approccio interattivo

· Ampi spazi di dibattito e confronto

STRUMENTI E RISORSE UMANE

· films e videoregistratore, computer con collegamento Internet, codici giuridici, Statuto, regolamento interno . 

· Docenti esperti di educazione alla legalità, di Diritto, di grafica, di materie artistiche. 

ALLIEVI COINVOLTI

Tre bienni per un totale di sei classi 
VERIFICHE

· Iniziali 

· Intermedie

· Finali

· Costituirà elemento di verifica la fase conclusiva in cui gli studenti presenteranno le loro elaborazioni, nonché la loro partecipazione  alla mostra “I colori della legalità”

COSTI 
Vedi prospetto finale

IL PROGETTO

PARTE B per il triennio (dettaglio)

FINALITA’

· Rendere note le dinamiche dell’illegalità che assale i beni culturali sottolineandone la diffusione e gli effetti destabilizzanti 

· Promuovere la cultura della legalità nello specifico settore
· Evidenziare i rapporti tra traffico di oggetti artistici e grande criminalità organizzata anche in prospettiva storica

· Far conoscere i presidi territoriali di contrasto al fenomeno
OBIETTIVI

· Conoscere i fenomeni di illegalità inerenti il mondo dell’arte e i beni culturali
· Acquisire una corretta educazione alla legalità anche attraverso la conoscenza di detto fenomeno 

· Conoscere la storia dei fenomeni suddetti 

· Conoscere le normative vigenti di tutela in Italia e nei paesi stranieri
METODOLOGIA

· Seminari extra curricolari impostati in MODULI TEMATICI divisi in UNITA’ DIDATTICHE

· Approccio interdisciplinare

· Approccio interattivo

· Ampi spazi di dibattito e confronto

STRUMENTI E RISORSE UMANE

· Libri, rassegne stampa, films e videoregistratore, computer con collegamento Internet, codici giuridici. 

· Docenti esperti di educazione alla legalità con particolare riferimento alla tematica 
· Esperi di legislazione dei beni culturali 

· Esperti provenienti dal mondo delle istituzioni (magistrati, amministartori, etc.) e delle forze dell’ordine
VERIFICHE

· Iniziali (accertamento dei prerequisiti)

· Intermedie

· Finali

· Costituirà elemento di verifica la fase conclusiva in cui gli studenti presenteranno le loro elaborazioni, nonché la loro partecipazione alla mostra “I colori della legalità”COSTI 
Vedi prospetto finale 

 COSTO COMPLESSIVI DEL PROGETTO 

(Parte A  e Parte B + organizzazione mostra)

MOSTRA

Manifesti, locandine, inviti                                     €   500

Spese allestimento                                                € 1000 

Premi  e catalogo                                                  € 2500

Totale mostra                                                      €  4000

COSTI PARTE A

Materiali cartacei                                                     € 100
Docenti esperti per 5 ore                                         € 250      

2 Docenti di area artistica per 10 ore cd.                 €500                                                                                 

TOTALE                                                                   €. 850
COSTI ( PARTE B)

Materiali cartacei e multimediali                                  €.100                               

Docenti esperti per 10 ore                                           €. 500
Docenti di discipline artistiche per 10 ore cd.               €500
TOTALE                                                                     . €.1100
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO 

-l’Artistico per la legalita’-

                                                                                     € 5950
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Mappa sintetica


EDIZIONE 2003-2004 DELLA MOSTRA:

 “I COLORI DELLA LEGALITÀ”




produzione di:


  


MANIFESTI PUBBLICITA’ PROGRESSO


ELABORATI GRAFICO-PITTORICI



a conclusione di percorsi annuali su:




                                                       parte A del progetto (studio della Legge sull’obbligo scolastico e formativo)


Riservata al biennio.


                                                 B)parte Bdel progetto (tutela dei beni culturali dall’illegalità)


Riservata al triennio


La mostra annuale “I COLORI DELLA LEGALITA’ vedrà quest’anno gli studenti impegnati in una produzione di manifesti pubblicità – progresso per il biennio ed elaborati grafico pittorici a tecnica libera per il triennio

Le tematiche che saranno sviluppate durante l’anno per il progetto legalità saranno:


· La Legge sull’obbligo scolastico e formativo per il biennio


· La tutela dei beni culturali per il triennio.


Dette tematiche confluiranno in due sezioni della mostra che vedranno anche la partecipazione di altre scuole


PREMESSA


Il progetto di Educazione alla legalità 2003-2004 non può che essere in continuità con quelli dei precedenti anni scolastici poiché all’interno del Liceo Artistico di Napoli vige ormai la consuetudine di legare l’approfondimento di alcune tematiche ad una mostra finale, “I colori della legalità” giunta ormai alla sua terza edizione, da realizzarsi in un luogo esterno alla scuola affinché gli allievi possano sperimentare la loro capacità di incidere sul territorio come moltiplicatori di messaggi di legalità e di civismo. Le tematiche prescelte quest’anno dal Gruppo di lavoro per la legalità sono :


la legge dell’obbligo scolastico per il biennio;


la legislazione dei beni culturali per il triennio.


Anche nel seguente progetto, come negli anni scorsi, si privilegerà il momento artistico, costruendo un percorso che a partire dalle tematiche proposte impegni gli allievi in attività artistiche da rivolgere non solo alla nostra platea ma anche ad altre scuole onde favorire confronti e scambi di esperienze. Il tutto confluirà nella terza edizione della mostra- concorso “I colori della legalità”


IL PROGETTO: 


parte A per il biennio. Sintesi


Come illustrato dalla mappa concettuale allegata, il progetto assume come punto di partenza la constatazione delle difficoltà che si incontrano nelle prime classi che, dall’entrata in vigore della legge dell’obbligo in poi, annoverano numerosi allievi poco motivati allo studio, poco assidui nella frequenza e assolutamente indifferenti alle attività che si svolgono tra le mura scolastiche. Molto spesso detti allievi, nonostante le numerose sollecitazioni poste in essere dalla scuola e dai docenti, finiscono per consumare il loro anno di “obbligo scolastico” tra assenze e disinteresse creando anche ai compagni numerose difficoltà di relazione e turbando i fisiologici equilibri che si creano in una classe.


Obiettivo dell’educazione alla legalità in questo caso, sarà aprire un dibattito tra i ragazzi sull’introduzione dell’obbligo scolastico e formativo e sulle prospettive  che esso offre.  


Per privilegiare la specificità artistica della scuola, si partirà dal testo di legge che sarà analizzato, commentato ed elaborato dagli allievi di alcune sezioni del biennio. Successivamente, i ragazzi saranno guidati dai docenti di tecnologia dell’informazione e di discipline di indirizzo a studiare delle forme di divulgazione della legge da diffondere tra i compagni delle altre classi non direttamente incluse nel progetto. Allo stesso modo, progetteranno una serie di manifesti pubblicità-progresso per la mostra finale. I migliori tra i materiali prodotti (ad insindacabile giudizio di una Commissione in cui anche gli studenti saranno rappresentati, secondo modalità che verranno stabilite in un regolamento che i ragazzi stessi stileranno con l’aiuto dei docenti) verranno riprodotti e distribuiti in tre altre scuole medie superiori di indirizzo non artistico.


Le stesse scuole saranno poi coinvolte in un’iniziativa analoga: rappresentanze di  nostri allievi  si recheranno presso dette scuole per incontrare gli altri studenti, distribuire i materiali prodotti, discutere della Legge dell’obbligo e coinvolgerle nel concorso finale offrendo consulenza per  la realizzazione dei manifesti. 


Momenti conclusivi saranno


· una mostra  (che sarà la terza edizione 2003-2004 del premio “I colori della legalità) che coinvolgerà anche le scuole esterne e che avrà luogo in uno spazio espositivo esterno al Liceo.


· la premiazione dei migliori lavori dei nostri studenti (I sezione del premio)e degli studenti delle altre scuole (II sez. del premio).


·  la pubblicazione di un catalogo dei lavori esposti.


IL PROGETTO: 


Parte B per il triennio: sintesi


Per gli allievi del triennio sarà portata avanti una tematica più complessa e di scottante attualità: la legislazione dei beni culturali e la tutela di essi. La scelta dell’argomento è scaturita dalla constatazione che detta tematica rappresenta un problema di scottante attualità data la continua scomparsa di beni culturali all’estero, fenomeno questo diffuso moltissimo, oggi come in passato. Data la presenza di un indirizzo del triennio, “Beni culturali” si è pensato di lavorare con i nostri allievi più maturi sull’argomento per poi stimolarli a produrre lavori grafico-pittorici sull’argomento che confluiranno in un’apposita sezione della suddetta mostra “I colori della legalità.” 


Momenti conclusivi saranno


· una sezione della mostra  (che sarà la terza edizione 2003-2004 del premio “I colori della legalità) 


· la premiazione dei migliori lavori 


·  l’inserimento dei lavori nel catalogo della mostra


Sia riguardo alla parte A che alla parte B, i docenti potranno inserire queste attività nelle loro programmazioni e si auspica  che i consigli di classe, progettino moduli specifici che abbiano caratteristiche di INTERDISCIPLINARITA’. Questo perché si ritiene che nessuna attività abbia senso se non inserita nella progettazione curricolare e – più in generale – nel POF della scuola.


IL PROGETTO


PARTE A per il biennio (dettaglio)


FINALITA’


· Rendere edotti gli allievi sulla Legge che regola l’obbligo scoalastico


· Promuovere la consapevolezza del diritto-dovere all’istruzione


· Favorire il confronto con altre scuole 


· Far sperimentare ai ragazzi l’utilizzo delle loro competenze artistiche e grafiche 


· Favorire una partecipazione attiva e consapevole alla mostra-concorso “I colori della legalità” giunta alla sua terza edizione


OBIETTVI

· Apprendere il contenuto e lo spirito della Legge sull’obbligo 


· Conoscere e condividere il concetto di diritto allo studio


· Maturare posizioni critiche sui comportamenti da assumere nella scuola e sugli obblighi che essa comporta


· Elaborare soluzioni grafiche per veicolare meglio il contenuto della Legge sull’obbligo


· Stabilire contatti proficui con altre realtà scolastiche


· Partecipare all’apposita sezione della mostra concorso “I colori della legalità” 


METODOLOGIA


· Seminari extra curricolari impostati in MODULI TEMATICI divisi in UNITA’ DIDATTICHE


· Approccio interdisciplinare


· Approccio interattivo


· Ampi spazi di dibattito e confronto


STRUMENTI E RISORSE UMANE


· films e videoregistratore, computer con collegamento Internet, codici giuridici. 


· Docenti di Diritto, di grafica, di materie artistiche. 


ALLIEVI COINVOLTI

Tre sezioni del biennio per un totale di sei classi


VERIFICHE


· Iniziali 


· Intermedie


· Finali


· Costituirà elemento di verifica la fase conclusiva in cui gli studenti presenteranno le loro elaborazioni, nonché la loro partecipazione  alla mostra “I colori della legalità”


COSTI


Materiali cartacei                              € 51.65


Docente di diritto per 5 ore              € 284.05      


2 Docenti di area artistica per 10 ore cd.  €1000                                                                                 

IL PROGETTO


PARTE B per il triennio (dettaglio)


FINALITA’


· Rendere note le dinamiche di illegalità relative ai beni culturali sottolineandone la diffusione sia in termine di abbandono, degrado, omissioni nella tutela che in termini di traffico


· Diffondere tra gli allievi la consapevolezza della necessità dii tutelare il bene culturale dagli attacchi dell’illegalità


· Evidenziare i rapporti tra traffico di beni culturali e  criminalità organizzata anche in prospettiva storica


· Far conoscere l’attuale legislazione di tutela.


OBIETTIVI


· Conoscere le illegalità relative ai beni culturali nelle loro articolazioni complesse


· Acquisire una corretta conoscenza delle leggi italiane ed estere di tutela


· Conoscere la storia dei fenomeni malavitosi con  riferimento ai beni culturali


METODOLOGIA


· Seminari extra curricolari impostati in MODULI TEMATICI divisi in UNITA’ DIDATTICHE


· Approccio interdisciplinare


· Approccio interattivo


· Ampi spazi di dibattito e confronto


STRUMENTI E RISORSE UMANE


· Libri, rassegne stampa, films e videoregistratore, computer con collegamento Internet, codici giuridici. 


· Docenti esperti di Legislazione dei beni culturali


· Esperti provenienti dal mondo delle istituzioni (magistrati, amministartori, etc.) e delle Soprintendenze


ALLIEVI COINVOLTI


Le tre classi del triennio sezione beni culturali


VERIFICHE


· Iniziali (accertamento dei prerequisiti)


· Intermedie


· Finali


· Costituirà elemento di verifica la fase conclusiva in cui gli studenti presenteranno le loro elaborazioni, nonché la loro partecipazione alla mostra “I colori della legalità”


COSTI (parte B)


Materiali cartacei                                      € 51.65


Esperto di Leg. dei beni culturali per 5     € 284.05      


2 Docenti di area artistica per 10 ore cd.  €1000                                                                                 

     TOTALE                                                                                                                 €.1335,70


COSTO COMPLESSIVI DEL PROGETTO 


(Parte A  e Parte B + organizzazione mostra)


MOSTRA


Manifesti, locandine, inviti                     €   500


Spese allestimento                                € 1000 


Premi  e catalogo                                   € 2500


Totale mostra 





                 €  4000


COSTI PARTE A


Materiali cartacei                              € 51.65


Docente esperto per 5 ore              € 284.05      


2 Docenti di area artistica per 10 ore cd.  €1000                                                                                 


TOTALE                                                                          €. 1335,70


COSTI ( PARTE B)


Materiali cartacei e multimediali      €.51.65                               


1 Docente esperto per 5 ore cd.               €. 284.05


2 docenti di discipline di indirizzo per 10 ore cd.€. 1000


TOTALE                                                                          €.1335,70


COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO 


 -L’ARTISTICO PER LA LEGALITA’ -                         


€. 6671.40
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